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Vite intrecciate

come serpenti.

Rito frenetico                                           

d'una nottata

sconsacrata 

dalla sua magia. 

Fuoco di carta

che brucia in fretta.

Resta la cenere                                          

che non mi mostra 

il domani.

Forse è già deciso…

   Lustri perduti

   ma non per te.

   Danni la carne                                                  

   che è la tua grossa 

   perdizione

   di ogni giorno…

Tappe bruciate 

per la porzione

di un nero egoismo                                   

nel grande tripudio 

del piacere

di quell'istante .

